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Aperto gesto di ostilità verso la Mostra 

Gli USA ritirano 
«Lilith > da Venezia 

La musica in Gran Bretagna 

I settanta anni 
* \ « » 

i * , ' . • » * i 

dei «Concerti 
Promenade» 

La decisione motivata con le indiscrezio- 1 
ni giornalistiche sul « non gradimento » 
che il Comitato di esperti avrebbe mani­
festato nei confronti della scelta ufficia­
le americana - Che cosa dice Chiarini 

VENEZIA, i2. ' 
Il film Lilith di Robert 

lossen, designato ufficial-
«ente dagli Stati Uniti a 

rappresentare il cinema hol­
lywoodiano alla Mostra in­
ternazionale di Venezia, è 
stato oggi — al t ret tanto ufli-
: ialmente — rit irato dalla 
:ompetizione. La notizia è 

Js ta ta diffusa, nell 'avanzato 
P o m e r i g g i o o d i e r n o , dal-

MÌ'ANSA, che ne ha avuto 
Riconferma dalla « Sezione 
^audiovisiva > dell 'Ambascia-
I t a americana in Roma. La 
[decisione di r i t i ra le Lilith 
' da l la i assegna del Lido è do-
svuta, congiuntamente, alla 
IMPEAA (l 'organismo che tu-
J t e l a gli inteiessi dell ' indù-
cs t r ia cinematografica d 'olt ie 
^oceano sui mercati ester i ) , 
[dal Comitato governativo 
[americano (presieduto da 
[George Stevens junior, figlio 
[del noto regista) che selezio-

ìa i film per i Festival e 
le dalla Columbia Pictures 
[(società distr ibutrice di Li-

I lith). La ragione del gesto? 
L 'ANSA — citando eviden­
temente le giustificazioni uf-

,ficiose fornite dall 'Ambascia-
!ta degli USA — parlava del­
le « dichiarazioni a t t r ibui te 
al diret tore della Mostra di 

« Venezia, prof. Chiarini , se-
[condo le quali il film non sa­
rebbe piaciuto al Comitato 

:di esper t i» "dèlia Mostra 
stessa. Ieri sera,' rendendo 
pubblico l 'elenco delle opere 
partecipanti alla mdnlfesta-
zione, fra le quali figurava 
anche Lilith, Chiarini aveva 
del resto smenti to. , in _|pqdo 

l'esordio 
di Soraya 

attrice 

Soraya, l'attore Richard 
Harr is , e il regista Mauro 
Bolognini hanno lasciato Ro­
ma in aereo per Atene, dove 
oggi stesso inizieranno le r i ­
prese dell'episodio dei T r e 
volti , diretto, appunto, da 
Bolognini. 

I l film sarà in tre episodi 
(soggetti originali , ambien­
tat i nei nostri giorni) e sarà 
diretto da tre registi: Miche­
langelo Antonioni, Franco In­
dovina e, naturalmente, Bo­
lognini. -L 

Harr is 3arà accanto a So­
raya in due ruoli: l'attore si 
sdoppierà nelle parti di un 
amante e di un mari to, in 
una moderna satira sull'amo­
re. I l secondo regista dei 
T r e volti . Franco Indovi­
na, è un giovane esordiente 
che ha già al suo attivo espe­
rienze di sceneggiatore e di 
aiuto regista al fianco di 
Michelangelo Antonioni, Rosi 
e De Sica. 

N E L L A F O T O : Soraya al ­
l'aeroporto di Fiumicino po-
« • p r i m a della partenza. 

netto, di aver mai fatto af­
fermazioni del genere. 

Qualche oia più . tardi, 
l 'ANSA trasmetteva una ret­
tifica, richiesta dall 'Amba­
sciata americana: il ritiro di 
Lilith, stando alla nuova 
veisione, sarebbe stato mo­
tivato da e dichiarazioni sfa­
vorevoli e pregiudizievoli 
che la stampa italiana ha at­
tr ibuito alla Commissione 
del Festival di Venezia, se­
condo le quali il film non sa­
rebbe piaciuto alla Commis­
sione stessa, incaricata della 
scelta delle opere da presen­
tare alla rassegna cinemato­
grafica veneziana ». 

La diplomazia, sj sa, non 
è il for t e degli americani, 
nemmeno in questo campo. 
Sono bastate alcune indiscre­
zioni giornalistiche, non sap­
piamo quanto fondate, sul 
« non gradimento » che il 
Comitato di esperti delia Mo­
sti a avrebbe espresso, in via 
riservata, circa la designazio­
ne ufficiale degli Stati Uniti, 
perche Hollywood prendesse 
cappello. Eppure Lilith, no­
nostante tutto, era stato in­
cluso nel cartellone, e la pa­
rola sarebbe spettata, ormai, 
alla giuria, alla critica, oltre 
che agli spettatóri del Lido. 
Fo r s e è proprio una . tale 
sentenza che, da parte ame­
ricana, si è ' v o l u t a evitare. 
Ma non si sfugge all ' impres­
sione di una premeditata & 
più generale ostilità s tatuni­
tense verso Venezia. ' 

La notizia è giunta ina­
spettata a Venezia^ Il direte 
tore. della Mostra,' Chiarini, 
ha dichiarato: « Al momento] 
rion abbiamo ricevuto alcu­
na comunicazione ufficiale. 
Un'eventuale , let tera della 
Ambasciata che ci annu/ ic i j l 
r i t iro del /Rlm americani}'. 
Lilith potrebbe" arr ivarci nel­
la giornata di "domani. Spero 
che in essa siano precisati 
eventualmente i motivi del 
gesto, che ho potuto ricava­
re solo parzialmente dalle 
notizie sinora ricevute. Qua­
lora,il film venisse veramen­
te r i t irato, decideremo nei 
prossimi giorni se includerne 
al suo posto un altro, o se la­
sciare la giornata libera da 
proiezioni in concorso ». 

Non abb iamo 'v i s to Lilith 
e non possiamo, ' dunque, 
dire se fosse degno di quella 
che e, almeno rielle intenzio­
n e una rassegna d 'ar te cine­
matografica, e non una sem­
plice esposizione di prodott i 
più o meno commerciali . Ro­
ber t Rossen è un regista di 
spicco, che ha tut tavia alter­
nato, ad opere di alto livello 
(dall 'ormai remoto Tutti gli 
uomini del re al recente Lo 
spaccone), confezioni meno 
riuscite, o senz'al tro dì com­
promesso (come l 'esecrabile 
ì\/nnifio, « girato » a suo tem­
po m I ta l ia) . L 'argomento 
di Lilith — il drammat ico 
amore fra un giovane impie­
gato d'una casa di cura per 
malat t ie mentali ed una non 
meno giovane paziente — 
cosi come i 'nomi degli inter­
preti — Jean Seberg. War-
ren Beatty e Pe te r Fonda — 
non possono essere certo 
qualificanti, ai fini di un giu­
dizio, negativo o positivo. ' 

La questione di fondo, pe­
rò, è un'altra. Hollywood non 
ha mai fatto buon viso ai 
tentativi compiuti per ripor­
ta re Venezia alla sua natu­
ra più vera di agone artisti­
co o, comunque, culturale. 
Anche il film americano « uf­
ficiale > dello scordo anno, 
Ilud il selvaggio (di Martin 
Ritt, con Paul New-man) ven­
ne prat icamente imposto, sot­
to la minaccia di una diser­
zione della Mostra; e la cri­
tica fu poi pressoché unani­
m e nel r i levare l ' inadegua­
tezza della scelta fatta Oltre­
oceano. Quest 'anno si pre­
tendeva, dai rappresentant i 
di Hollywood (e di Washing­
ton) non solo che si accet­
tasse quanto essi avevano 
deciso, ma che non si orasse 
nemmeno — da par te della 
s tampa italiana, la quale, fi­
no a prova contraria, è libe­
ra — sollevare critiche o ri­
serve in proposito. Non sarà 
d 'al tronde inutile r icordare, 
in tema di rapport i fra Hol­
lywood e Venezia, la bruta­
lità con la quale, nel 1955, 
l 'allora ambasciatrice a Ro* 
ma, signora Luce, pretese ed 
ot tenne l'esclusione dalla 
Mostra del bel film di Ri­
chard Brooks II seme della 
violenza, che lei (e i suoi 
pari) consideravano « di si­
nistra >. ! • » 

Ad ogni modo, il cinema 
americano sarà pur sempre 
presente al Lido, con il film 
indipendente Soltanto un uo­
mo di Michael Roemer (in­
vitato dalla Mostra) , che af­
fronta lo scottante problema 
della segregazione razziale. 

Si risposa 
la vedova 

E'morto 
il creatore 
dell'Agente 

007 
Nostro 

L'attrice' Èdie^Adams, vedova di Ernie Ko-
vacs* sposerà"'il pubblicista Marty Mills. Il 
matrimonio sarà celebrato domenica alla 
presenza di oltre trecento invitati. Nella 
foto: l'attrice ed il futuro marito si abbrac­
ciano felici subito dopo aver apposto le 
f i rme alla licenza matrimoniale 

Stanley Kramer 
guida «La 

nave dei folli » 

Il nuovo film del famoso regista d'ol­
tre oceano è tratto dal romanzo di 

Katherine Anne Porter 

Nostro servizio 
HOLLYWOOD. 12 

Sono cominciate da qualche 
settimana ad Hollywood le ri­
prese di Ship of fools (- La na-

[ve dei (olii »), il film tratto dal 
best-seller, pubblicato nel lu­
glio scorso anche in Italia, del­
la scrittrice americana Kathe­
rine Anne Porter. Il film — di­
retto e prodotto da Stanley 
Kramer. che con Abby Mann 
ne ha curato inoltre la sceneg­
giatura — si avvale di un cast 
d'eccezione di cui, fra gli altri 
interpreti, fanno parte Vivicn 
Leigh. Simone Signore! e il bal­
lerino spagnolo José Greco 

L'autrice del romanzo. Ka­
therine Anne Porter. è nata nel 
18W a Inrìian Creek nel Texas. 
in una di quelle grandi ca«e. 
padronali" che sono tipiche del 
- Profondo Sud - Ha viaggiato 
molto «in da giovane: ha vissu-; 
to in Messico itegli ultimi anni 
del periodo rivoluzionario, poi 
a Parigi e- in Germania, jfel 
1930 ha pubblicato un primo U-; 
hro di racconti. Flotcering Ju-
das. seguito nel '39 da Pale hor-
sc. pale rider (anch'esso pub­
blicato in Italia nel '46 col ti­
tolo Bianco corallo, bianco co­
rcherei e nel '44 da The Len-
nlno Toicer. La nave dei folli, 
cui Katenne Anne Porter ha 
lavorato per trent'anni. è uscito 
nel '62 in America raccogliendo 
pressoché unanimi ed entusia­
stici consensi di pubblico e dì 
critica tantoché divenne nello 
stesso anno il libro più venduto 

II romanzo segue passo pas­
so. con puntigliosa, spietata at­
tenzione. le vicende della pic­
cola ed eterogenea comunità 

umana che. imbarcata sulla na­
ve tedesca Vera. attra\er»a 
l'Atlantico nell'ago^to-settembrc 
del 1I>31. in direzione di Bre-
merhaven. 

Ognuno di questi personaggi 
ha un proprio - ta r lo- intimo: 
che può essere disperata in­
quietudine per i propri casi 
personali, o incertezza per il 
proprio avvenire più immedia­
to. o gretto conformismo, o de­
solante incomunicabilità, o 
aberrante delirio razzista e. 
cioè, il dramma del bene e~*del 
male nella coscienza di ognu­
no • Tuttavìa, presi • nel loro 
complesso, questi « passeggerL» 
hanno l'aria di sapere tutto 
quello che c'è da sapere sulla 
vita e sul mondo, su ciò che 
vogliono, su ciò che faranno 
parlano, acsscrtno. progettano 
con la sicurezza di chi è certo 
cho domani sarà vivo in un 
mondo che non ha perso la pro­
pria ben nota, comprensibile 
fisionomia. 

Eppure quella fisionomia sta 
già dissolvendosi — il nazismo 
è, alle porte, il pericolo di una 
guerra spaventosa s'intrawede 
da minacciosi segni premoni­
tori — le consuete risposte ai 
perchè della vita si stanno di­
sgregando e. perciò, impersonag­
l i di questa vicenda ' appaiono 
a volte, nella loro perfetta eoe 

La stagione in cor­
so caratterizzata 
da una coraggiosa 

^apertura dei pro­
grammi 

Nostro servizio 
LONDRA. 12. 

7 * Concerti-Promenadc -, la 
istituzione più democratica del­
l'Inghilterra, hanno inaugura­
to di recente la nuora stagione 
la settantesima dalla fondazio­
ne. A celebrazione di questa 
ricorrenza è stata annunciata 
una coraggiosa apertura dei 
programmi, anche se le inno­
vazioni e gli ampliamenti 7ion 
sono stati quest'anno così im­
pressionanti com'era avvenuto 
durante il primo anno di di­
rezione dt William Glock. Non 
sono però mancati i moHt'i di 
compiacinienJo, gravemente tur­
bati, tuttavia, dalla notizia del­
la morte di Pierre Monteux, fi­
gura amatissima dai pubblici 
musicali inglesi, che quest'an­
no avrebbe dovuto dirigere per 
la prima volta ai - Conccrti-
Promenade ». 

La direzione stabile dt que­
sta stagione concertistica resta, 
anche quest'anno, affidata a sir 
Maìcolm Sargent che, casual­
mente, compie i settant'anni 
proprio cotue la stagione che ha 
l'incarico di dirigere. Torneran­
no sul podio dei *Promcnade-
Giultni e Stokowsky, e poi ci 
sono molti nomi come quelli di 
Berthold Goldschmidt (a cui è 
affidato un importante pro­
gramma) o Charles Mackerras. 
Non mancano alcuni composi­
tori che dirigeranno propri la­
vori e, infine, i » Promcnade ~ 
ospiteranno per la prima volta 
la English Chamber Orchestra 
(che svolgerà un programma 
haendeliano) e l'Orchestra del 
la BBC del Nord che si unirà 
con l'Orchestra, filarmonica di 
Liverpool, sotto la direzione di 
Charles Grave, per l'esecuzione 
della Sinfonia n. 8 di Mahler, 
ben nota come la * sinfonia dei 
Ì000 ~. Ma Vasto nella manica 
dell'attuale stagione dei "Proms' 
è costituita dalla presenza del 
grande uioloncellisfa sovietico 
Rostropovie. 

Anche la compagnia operisti 
ca del Festival di Glyndebour-
nc si farà nuovamente animi 
rare a Londra: quest'anno essa 
eseguirà V- Idomcneo ». con una 
scelta davvero felice, che darà 
modo a un largo pubblico di 
conoscere e apprezzare questa 
poco eseguita eppur grandissi 
ma opera di Mozart. 

Non è qui certo possibile dare 
un panorama completo deit 49 
concerti programmati 'dai 
"Proms'. Mi limiterò, pertan­
to, a segnalare le esecuzioni 
principali. Innanzi tutto, la. ce­
lebrazione del 70. anniversario, 
affidata alla compagnia del Co 
vent Garden, che, diretta da 
Solti. offrirà un'esecuzione da 
concerto dell'Otello di Verdi 
La stessa compaonia si farà 
nuovamente ammirare in segui­
to con un'esecuzione ridotta del­
la Walkiria, comprendente, cioè 
l soli primo e terzo atto. 

Il tragico anniversario del 
1914 è stato ricordato con la 
esecuzione di due capolavori di 
autori inglesi: il Requiem di 
guerra di Britten e la Sinfonia 
n. 6 di Vaughan Williams, ese­
guiti il giorno dell'entrata in 
guerra della Gran Bretagna e 
cioè il 4 agosto. Un altro avve 
nimento di eccezionale rilievo 
è indubbiamente cottituito dalla 
presentazione della Sinfonia 
n 10 ^incompiuta) di Mahler, 
eseguita nella recisione com­
pleta di Deryck Cooke e affi 
data alla bacchetta di Berthold 
Goldschmidt. un compositore di 
solida preparazione i cui menti 
direttoriali non sono stati fino 
ra valorizzati a dovere. 

Come già era avvenuto negli 
anni scorsi, la BBC. da cui di 
pende la stagione dei » Concer 
fi-Promenade ». ha richiesto un 
certo numero di composizioni 
in prima assoluta a composito­
ri britannici: quest'anno ascoi 
teremo il Concerto grosso n. 3 
di William Alwyn. Aubade di 
Richard Ronney Bennett, Crea-
tion epic di Repinold Smiih-
Brìndìe falliero di Luipi Dal-
lapiccola). la cantata Sing o my 
love di Bernard Naylor. 

Scanalo, poi. con particolire 
piacere, la presenza di Alan 
Bush che dirigerà personalmen­
te la propria Passacaglia e fuga 
dorica. Mi si permetta, infine, 
di citare le esecuzioni della 
Création du monde di Milhaud, 
di Biches di Poulenc e del mo 
nodramma L'attesa di SchBn 
berp-, tutti pezzi che per il pub 
blico inglese possono essere 
considerati delle vere e proprie 
rarità. Tra le composizioni già 
eseguite nel corso dei concerti 
«rollisi finora, abbiamo ascol­
tato due grandiose opere corali: 
L'infanzia di Cristo di Berlio 
e Le stagioni di Haydn. 

, John S. Werssmann 

servizio 
' CANTERBURY, 12. 

Ian Fleming, il romanziere 
inglese ch^ fdeb il popolare per­
sonaggio ' di James ' Bond," 
l'Agente segreto 007, è morto 
oggi, portando nella tomba il 
segreto delle future avventure 
del più riuscito protagonista di 
«Thrillers» apparso nel do­
poguerra 

Fleming, che aveva 56 anni, 
è stato stroncato da un attacco 
cardiaco che lo aveva colpito 
nella tarda serata di ieri men­
tre trascorreva un breve pe­
riodo di vacanza a Sandwich 
Bay. Trasportato d'urgenza al 
vicino ospedale Kent di Canter­
bury, lo scrittore è spirato que­
sta mattina, assistito fino al­
l'ultimo dalla moglie e dall'uni­
co figlio. Tre anni fa Fleming, 
figlio di un membro della Ca­
mera dei Comuni, e lui stesso 
un agente segreto durante la 
seconda guerra mondiale, fu 
colpito da una trombosi alle 
coronarie ma, dopo un lungo 
periodo di riposo, fu In grado 
di riprendersi dal grave scom­
penso circolatorio ' Recente­
mente lo scrittore aveva ripre­
so a fumare con furia selvag­
gia. e a nulla erano valsi i con­
sigli dei medici atti a moderare 
il suo regime di vita 

La carriera di Fleming, il suo 
^background», i suoi gusti nel­
la vita privata, gli «hobbles» 
lo stesso modo di vestire, riflet­
tono a grandi linee il personag­
gio di James Bond, una crea­
zione decisamente autobiografl. 
ca. Nato a Londra. Fleming stu,-
diò a Eton e a Sandhurst, l'ac­
cademia militare più rigida d'In­
ghilterra e si recò per brevi 
periodi di studi all'estero, in 
Germania ed in Svizzera: dal 
1939 fino al termine del se­
condo conflitto mondiale. Fle­
ming svolse le funzioni di as­
sistente del direttore dei ser­
vizi di controspionaggio della 
marina britannica con il grado 
di comandante: sportivo dilet­
tante. Fleming era appassiona­
to pescatore subacqueo ed un 
accanito giocatore di carte: 
l'Agente segreto 007 ha la stes­
sa educazione universitaria e 
militare, la stessa professione. 
le stesse manie. 

La creazione di James Bond 
avvenne per caso. Finita la 
guerra, Fleming si impiegò pres­
so l'agenzia di notizie Reuter e 
sembrò avviato alla carriera di 
giornalista. Nel 1950 confidò agli 
amici di avi»r scritto un libro 
poliziesco Incitato da quanti 
ebbero modo di leggere il ma­
noscritto, Fleming si mise in 
contatto eon un editore: il li­
bro Casinò rogai fu un imme­
diato successo. Ad esso seguiro­
no James Bond, Il dottor No, 
Dalla Russia con amore ed il 
recente Goldfìnger (Dito d'oro). 
Le vendite dei libri e le riduzio­
ni cinematografiche dei best­
seller fecero di Fleming, nel 
breve "giro di pochi anni, uno 
degli scrittori di lingua inglese 
meglio pagati. 

Il suo patrimonio, valutato a 
diverse centinaia di milioni era 
stato accresciuto di recente dal­
le « royalties » di fumetti e car-
toons, con sempre nuove avven­
ture di Bond. 

Eddy Gilmore 
(dell'Associated Press) 

Benedetti 
Michelangeli 

in Brasile 
BOLOGNA. 12, 

Arturo Benedetti Michelan­
geli ha lasciato Bologna dirct 
to in Brasile, dove parteciperà 
al Festival internazionale di 
musica, che è in corso di svol 

renza di-creature cieche vitti- jgimento al Teatro Municipale 
di Rio de Janeiro. 

Il pianista, accompagnato dal 
suo tecnico personale Gaetano 
Faes. terrà cinque concerti en­
tro il corrente mese di agosto. 
fra cui due con l'Orchestra sin 
fonica di Rio de Janeiro, di 
retta per l'occasione da Bruno 
ButolettL 

me di una catastrofe, come in 
un documentario cinematogra­
fico proiettato al rallentatore 
che. appunto. la mostra pochi 
minuti prima della disgrazia. 
ancora ignara e illuse nella loro 
stolida sicurezza. 

John Kneppor 

le prime 
Cinema 

Le donne 
del mondo 

di notte 
Si tratta di due enfraineuses, 

che lavorano in un locale not­
turno londinese e abitano nel­
lo stesso appartamentino. La lo­
ro amicizia è però un po' par­
ticolare: si \04liono bene mol­
to più che se fossero sorelle; 
si aiutano nei momenti diffìci­
li. dividono gioie e dolori. Poi, 
una delle due incontra un ric­
co figlio di papà (ormai oltre 
la trentina), il quale, essendo in 
crisi per non aver mai combi­
nato nulla, crede di trovare, 
nell'amore della sgualdrinella, 
•L modo per fare finalmente 
qualcosa di buono Anche la 
ragazza vede nell'uomo un'an­
cora di salvezza per piantare il 
-mestiere». Ma l'amica, intan­
to, è alle prese con il vecchio 
aen.tore. che vuole ricondurla 
a casa, ora che lei aspetta un 
tombino In conclusione, il pro­
fondo affetto che le?a le due 
donne non permette loro di 
crearsi un'altra esistenza e, 
scongiurata per un soffio la tra­
gedia. esse continuano a vivere 
insieme. 

Una esagitata recitazione ed 
un naturalismo esacerbato fal­
sano alquanto la prospettiva 
del film, che appare come»un 
moderno - fumettor.e ». dalle 
reazioni plateali e dai sentimen­
ti. comunque, molto equivoci. Ti 
regista è Wolf Rilla Gli inter-; 
preti principali sono Silvia 
Syms. Edward Judd. June Rit­
chie. William Hartnell. 

I guai di papà 
Bob Hope. funzionario del-

l'ONU. si trova fra le braccia. 
inopinatamente, una piccola fi­
glia di nessuno. A chi affidarla? 
Tra le Nazioni Unite si scate­
na una gara, a sfondo propa­
gandistico. per offrire alla bam­
bina paternità e cittadinanza: 
mentre il povero Bob compie 
il suo apprendistato di genito­
re involontario, sino al preve­
dibile lieto fine. 

Favoletta comico-sentimenta­
le. piuttosto scipita, che denun­
cia la scarsezza di fantasia del 
regista Jack Arnold e l'invec­
chiamento dell'interprete prin­
cipale. il quale riesce sempre 
meno a far ridere. Le donne 
della situazione sono Michèle 
Mercicr. Lilo Pulver. Miiko Ta-
ka, Elga Andersen e Yvonne 
De Carlo. 

vico 

contro 
canale programmi 

>• t 

Un favore 
t 

ai conformisti 
Sam Benedict, il popo­

lare avvocato di < Studio 
legale », si è trovato ieri 
sera coinvolto in un caso 
piuttosto insolito e anche 
poco per t inente cori le 
questioni giudiziarie. 

Si trattava, infatti, di 
risolvere il problema di 
una giovane donna ebrea, 
sposata con rito civile e 
tu attesa di un figlio, che 
per placare la madre, fe­
dele strettamente osser­
vante, vuole indurre il 
marito, in verità piuttosto 
restio, a celebrare il ma­
trimonio anche dinanzi al 
rabbino. C'è da dire che. 
tutto sommato, Sam Be­
nedict non se l'è cavata 
meno bene 'del solito. Di­
namico, intraprendente, 
pieno d'Idee e — nono-
stante la grinta — col 
cuore in mano, il Nostro 
s'è imbarcato in questa av­
ventura e n'è venuto fuori 
come sempre in bellezza. 

Quel che piuttosto tro­
viamo opinabile è che, al 
di là dell'interesse che a-
urebbe potuto suscitare 
questo argomento, tratta­
to in altra sede e con di­
verso Impegno, si sia scel­
to proprio « Studio lega­
le » per affrontare (e ri­
solvere, in modo natural­
mente edificante) il pro­
blema della ricerca indi­
viduale di tuia fede reli­
giosa. 

Che poi l'argomento sia 
stato trattato in < Studto 
legale J> magari con abili­
tà, grazie soprattutto alla 
bravura degli interpreti e 
l'agilità della sceneggia­
tura, non vuol dire proprio 
niente. Anzi, prova sem­
mai che tanto lavoro di 
bulino attorno a una tra­
smissione, solitamente ef­
ficace proprio per la spe­
ditezza con cui vengono 
raccontate le avventure di 
Sani Benedict, non è ca­
suale. 

Crediamo di non sba­
gliare, perciò, avanzando 

' l'ipotesi che « Per amore 
di Sara * — questo è il 
titolo del racconto sceneg­
giato — fosse un piccolo, 
consapevole servizio a fa­
vore dei conformisti di 
tutte le fedi e di tutte le 
latitudini. Non si spieghe­
rebbe altrimenti, infatti, 
il ricorso, per indorare 
meglio la pillola, alla ca­
sistica dei coniugi ebrei, 
del rabbino ecc., quando 
tutti sanno benissimo co­
me nella stessa New York, 
generalmente considerata 
tra le più spregiudicate 
città statunitensi, non sia 

, sempre facile la vita per 
gli ebrei che, al pari dei 
negri, dei portoricani e di 
tant'altre minoranze, so­
no spesso costretti in po­
sizione subalterna. 

E' seguita a « Studio le­
gale >, < sempre sul primo 
canale, la telecronaca da 
Taormina della manife­
stazione canora intitola­
ta « Cantastampa > giunta 
quest'anno alla sua secon­
da edizione. 

Il « Cantastampa », co­
me del resto abbiamo gtà 
riferito in altre occasioni, 
è una rassegna di canzoni 
composte in collaborazio­
ne tra giornalisti che in 
genere si occupano di mu­
sica leggera e musicisti 
professionisti. 

Ieri sera, appunto, il 
parco degli ulivi di Taor­
mina è stato teatro della 
rassegna canora che ha vi­
sto alla ribalta i nomi più 
noti della canzone italiana. 

vice 

T V - primo 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) *Souty, l'orsetto bu­

rattimi - ; 
, b) Telecruclverba; 

e) Guardiamo Insieme; 
' d) Disegni animati 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

dt Giovanni Verga. Con 
' < '• £ Maria Salerno, Lydia 

21,00 Mastro Don Gesualdo tt^r^ffiS. 5?7SK: 
« corno Vaccarl (seconda 

' Duntata) 

22,15 Mississiopi, romanzo 
rlì un f iumo ' Servizio di Enzo Blagt. 
Ql Un llUnie Prima puntata 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21.00 Telegiornale e segnale orarlo 

21.15 Johnny 7 

Spettacolo musical* di 
Castaldo. Jurgens, Luzl e 
Macchi Con Johnny Go­
relli, Paola Pitagora e 
Gigliola Cinquettt Orche. 
etra diretta da Pino Cal­
vi Regia di Eros Macchi 

22,25 Giovedì sport 
Nolte sport 

Paola Pitagora è uno dei personaggi « fissi > dello 
spettacolo musicale < Johnny 7 > (secondo, 21,15) 
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Radio - nazionale 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 

13, 15. 17. 20. 23; 6,35: Cor. 
so di lingua portoghese; 8.30: 
Il nostro buongiorno - In-
terradio 10.30: Transistor; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,30: Franco Marmino; 11,45. 
Musica pei archi; 12. Gii 
amici, delle 12; 12.15:-Axlec-
cbino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..; 13.15: Zig-Zag; 13,25-

-14: Musica dal paleoscenico; 
14-14.55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: Tastiera; 15,30: 
I nostri successi; 15.45: Giuo­
chi d'archi; 16: Programma 

per i ragazzi; 16,30: n topo 
in discoteca; 17,25: Tratteni­
mento in musica; 18: La co­
munità umana; 18.10: Musi­
che per organo; 18,50: 1 
classici del jazz; 19,10: Mu­
sica da ballo; 19,30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can­
zone al giorno; 20,20: Ap­
plausi a.„; 20,25: La fata 
Morgana; 21: La nobile arte. 
E pugilato moderno nella 
storia e nel costume; 22: 
Stanley Black al pianoforte; 
22.15: Concerto dei violon­
cellista Miklos Perenyi e dal 
pianista Piero Guarino. 

Radio - secondo 
GIORNALE RADIO: 8,30, 

9,30, 10,30, 11,30. 13.30. 14,30, 
15.30. 16,30, 17.30. 18.30. 19.30. 
20,30. 21.30. 22,30; 7,30: Ben­
venuto in Italia: 8: Mu.vche 
del mattino; 8.40: Canta Ca­
therine Spaak: 8,50* L'orche­
stra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano; 9,15- Rit­
mo-fantasia; 9,35: Ttntarellai. 
legra; 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Vetrir-a di 
un disco per l'estate; ì Im­
piccolissimo; 11,40: n oorta-
canzoni; 12-12,20: Itinerario 
romantico; 12.20-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: Appun­

tamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalti: 14.45: Novità di­
scografiche; 15: Momento 
musicale: 15.15: Ruote e mo­
tori; 15,35: Concerto In mi­
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Buon viaggio; 17,15: Cantia­
mo insieme; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Lo gran­
de Marniera (II*) di Ohnet; 
18 35: Classe unica; 18.50: i 
vostri preferiti: 19.50: Zig-
Zag; 20: Aida, di Giuseppe 
Verdi: 21: Nuove parole per 
canzoni nuove; 21,40: Musi­
ca nella sera; 22,15: L'angolo 
del Jazz. 

Radio - ferzo 
ORE 18,30: La Rassegna, 

Scienze; 18.45: Giulio Viozn; 
19: L'alimentazione dell'uo­
mo; 19,30: Concerto di ogni 
sera. Franz Schubert, Arnold 
Scboenberg: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Manuel 

De Falla; 21: Il Giornale d«l 
Terzo; 21,20: Francesco Ma­
ria Veractni; 21,50: Rudolf 
Haym e il pensiero del tem­
po; 22.30; Alban Berg; 22,45: 
Carlo CbJavazza. 
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